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dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione n. DET-AMB-2026-3830 del 10/07/2026

Oggetto D.P.R.  13  Marzo  2013,  n.  59.  Ditta  SOCIETA'
AGRICOLA IL BIVACCO di Pozzati Fratelli e C. s.s. con
sede  legale  nel  Comune  di  Comacchio  (FE),  frazione
Volania, Via Argine Spina, n. 21. Modifica non sostanziale
dell'attivita'  di  allevamento  bovini  e  produzione  latte,
coltivazione orticole, cereali e seminativi ed esercizio di
un impianto a biometano con capacita' produttiva di 100
Sm3/h, localizzati al medesimo indirizzo della sede legale.
AGGIORNAMENTO  dell'Autorizzazione  Unica
Ambientale, atto n. DET-AMB-2024-1293 del 05.03.2024

Proposta n. PDET-AMB-2026-4026 del 10/07/2026

Struttura/Servizio adottante Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia di Ferrara

Responsabile adottante MARCO ROVERATI

Questo giorno dieci LUGLIO 2026, il Responsabile adottante determina quanto segue.



Pratica Sinadoc 14836/2026/MB/TC

OGGETTO:  D.P.R.  13 Marzo 2013,  n.  59.  Ditta  SOCIETA’  AGRICOLA IL  BIVACCO di  Pozzati
Fratelli & C. s.s. con sede legale nel Comune di Comacchio (FE), frazione Volania, Via Argine Spina,
n. 21. Modifica non sostanziale dell’attività di allevamento bovini e produzione latte, coltivazione
orticole, cereali e seminativi ed esercizio di un impianto a biometano con capacità produttiva di
100  Sm3/h,  localizzati al  medesimo  indirizzo  della  sede  legale  –  AGGIORNAMENTO
dell’Autorizzazione Unica Ambientale, atto n. DET-AMB-2024-1293 del 05.03.2024.

Il Dirigente del Servizio ARPAE Autorizzazioni ambientali e Energia di Ferrara, 
Dott. Marco Roverati

VISTO:

- che  in  data  19.03.2026,  il  SUAP  del  Comune  di  Comacchio  (Pratica  SUAP n.  258/2026),  ha
trasmesso la nota Prot. n. 17374/2026 del 19.03.2026, acquisita al Prot. di Arpae n. PG/2026/50768
del 19.03.2026, di “Convocazione Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata asincrona ai
sensi dell’art.  14 bis Comma 2. Intervento: istanza di variante non sostanziale in corso d’opera -
modifiche  al  layout  ad  autorizzazione  alla  costruzione  ed esercizio  di  impianto  di  biometano  di
portata pari a 100 Sm3/h, destinato ad “altri usi” e derivante da processo di purificazione del biogas
di cui alla determina n. 164 del 09.02.2024 del Comune di Comacchio (FE)”;

- che  con  la  nota  Prot.  n.  PG/2026/56410 del  26.03.2026,  il  Servizio  Autorizzazioni  ambientali  e
Energia (SAE) di Arpae – Ferrara,  ha comunicato alla Ditta SOC. AGR. IL BIVACCO di Pozzati
Fratelli & C. s.s. e al SUAP del Comune di Comacchio, che, vista la documentazione trasmessa in
data  19.03.2026  (allegata  alla  nota  succitata),  la  stessa  doveva  inoltrare  una  comunicazione  di
modifica non sostanziale,  ex art.  6  del  D.P.R.  n.  59/2013,  dell’Autorizzazione Unica Ambientale
(A.U.A.), atto n. DET-AMB-2024-1293 del 05.03.2024, direttamente ad Arpae, attraverso il portale
regionale SUAPER;

DATO ATTO che la Ditta  SOCIETA’ AGRICOLA IL BIVACCO di Pozzati Fratelli & C. s.s., con sede
legale e impianto nel  Comune di  Comacchio (FE), frazione Volania, Via Argine Spina,  n. 21,  con
l’Autorizzazione Unica Ambientale, atto n. DET-AMB-2024-1293 del 05.03.2024, è stata autorizzata
all'esercizio della MODIFICA SOSTANZIALE dell’attività di allevamento di bovini e produzione latte,
coltivazione orticole, cereali e seminativi ed esercizio di un impianto a fonti rinnovabili e produzione di
energia  elettrica  da biogas,  per  la riconversione parziale  dell’impianto  a  biogas  autorizzato,  in  un
impianto a biometano;

VISTA la nota del SUAP del Comune di Comacchio, Prot. n. 22349 del 09.04.2026 (Prot. Arpae n.
PG/2026/64774 del 09.04.2026) con cui viene richiesto alla Ditta di conformare la documentazione
depositata, presentando la documentazione richiesta dagli enti/servizi di seguito indicati:
- Arpae, Servizio Territoriale (ST) di Ferrara, Prot. n. 53317 del 23.03.2026; del 09.02.2026;
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- Arpae, Servizio Autorizzazioni Ambientali e Energia, Prot. n. 56140 del del 26.03.2026 (sopra citato);
- Arpae, Servizio Sistemi Ambientali di Ferrara, Prot. n.  58824 del 31.03.2026; del 26.03.2026;

VISTA  la  nota  di  “Richiesta  integrazioni”  del  Servizio  Territoriale  di  Arpae  –  Ferrara,  Prot.  n.
53317/2026 sopra citato, nella quale, in particolare, si comunica quanto segue:

Dalla lettura della documentazione presentata si evince che le modifiche proposte consistono nel
diverso posizionamento, rispetto a quanto autorizzato con Determinazione n. 164 del 09/02/2024
del  Comune  di  Comacchio  e  Autorizzazione  Unica  Ambientale  atto  n.  DET-AMB-2024-1293
del05/03/2024  adottata  dal  Servizio  Autorizzazioni  ARPAE,  dei  manufatti  di  progetto,  senza
variazioni alle loro dimensioni o caratteristiche tecniche e di performance.
Si osserva però che nelle nuove planimetrie presentate e nella Relazione Tecnica di variante 
paragrafo 8.1 - pag. 12), è descritta una prevasca di carico, con diametro interno 9,87 m nella quale 
confluiscono, come da illustrazione nella tavola “Planimetria scarichi - Rev. 03”, attraverso la 
“vasca carico biogas A”, i liquami delle stalle, le acque di mungitura e i percolati derivanti dalla 
platea di stoccaggio del letame e dalle trincee. 
Questa prevasca nell’autorizzazione vigente non era prevista e infatti non risulta illustrata nelle 
planimetrie allegate all’atto autorizzativo vigente n. DET-AMB-2024-1293 del 05.03.2024. 
Nel merito del progetto per la suddetta prevasca, non risultano inoltre informazioni relative alla 
presenza  di  un  sistema  di  copertura,  con  eventuale  presenza  di  sfiati,  e,  in  analogia  con  quanto  
previsto per le  vasche denominate  “vasca biogas A” e “vasca B”, si  osserva che anche dalla nuova  
prevasca  potrebbero  generarsi  emissioni  diffuse  odorigene.  
La  modifica  del  progetto  prevede  anche  l’eliminazione  della  torre  di  lavaggio,  che  non  sarà  
realizzata,  e  l’inserimento  di  un  sistema  di  desolforazione  a  monte  dell’upgrading.  
Si osserva che nelle  planimetrie  di progetto  dello  stato modificato è illustrato un “ossigenatore” per  
il quale non risultano fornite informazioni.
Visto  quanto  sopra,  si  chiede  alla  ditta  di  specificare  meglio:  
●  in  relazione  alla  nuova  prevasca  di  carico,  la  capacità  della  stessa,  la  presenza  o  l’assenza  
di  copertura,  la  presenza  di  sfiati  ed  eventuali  sistemi  di  trattamento  delle  arie  esauste,  
l’eventuale  impatto  odorigeno.  Si  ritiene  che  la  planimetria  emissioni  dovrà  essere  
aggiornata  tenendo  conto  anche  delle  emissioni  convogliate  o  diffuse  derivanti  dal  suddetto  
manufatto;  
● in relazione al sistema di desolforazione da installare in luogo della torre di lavaggio, amonte della fase
di  upgrading,  la  presenza  di  eventuali  sfiati  o  emissioni  in  atmosfera,
dettagliando, se del caso, gli inquinanti presenti;
●  in  relazione  all’apparato  ossigenatore  raffigurato  nelle  planimetrie,  si  chiede  di  descriverne  
la  funzione  ed  eventualmente  la  presenza  di  emissioni  in  atmosfera.  
Il  Servizio  Sistemi  Ambientali  si  esprime  sull’impatto  odorigeno,  si  rimanda  quindi  al  loro  
contributo;

VISTA la nota di “Richiesta integrazioni” del Servizio Sistemi Ambientali di Arpae – Ferrara, Prot. n.
58824/2026 sopra citato, nella quale, in particolare, si comunica quanto segue:
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Con riferimento al procedimento in oggetto e sulla base del parere del Servizio Territoriale relativo alla 
variante  presentata  dalla  Società  Agricola  Il  Bivacco  (PG  53317  del  23/03/2026),  si  richiede  di  
integrare le informazioni relative all'eventuale presenza di una nuova prevasca di carico non prevista  
nell'autorizzazionevigente.
Tale manufatto, se effettivamente previsto in variante, insieme all'apparato "ossigenatore" e al nuovo  
sistema  di  desolforazione,  può  generare  emissioni  odorigene  diffuse  o  convogliate,  configurandosi  
come nuove sorgenti emissive.
A  tal  riguardo,  qualora  queste  nuove  sorgenti  emissive  (prevasca,  ossigenatore,  sistema  di  
desolforazione)  siano  confermate,  si  ritiene  necessario  presentare  una  nuova  modellistica  di  
dispersione degli odori che includa tutte le sorgenti  emissive, anche quelle  nuove, ai sensi del nuovo  
Decreto 309/2023, al fine di valutarne l'impatto complessivo. In alternativa si chiede di giustificare ai  
sensi del decreto la loro esclusione dalla modellazione; 

VISTO che in data 17.04.2026, con PEC acquisita al Prot. di Arpae n. PG/2026/70330 di pari data, è
pervenuta tramite il portale SUAPER della Regione Emilia Romagna, l’istanza per la modifica non
sostanziale dell’attività in oggetto, autorizzata con l’A.U.A., atto n. 1293/2024, adottato da Arpae-
Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  (SAC)  di  Ferrara  (SAE dal  1  Marzo  2026),  per  la  Ditta
SOCIETA’ AGRICOLA IL BIVACCO di Pozzati   Fratelli & C. s.s.   con sede legale e attività/impianto
nel Comune di Comacchio (FE), frazione Volania, Via Argine Spina, n. 21.;

VISTA la nota del SUAP del Comune di Comacchio, Prot. n. 25537 del 24.04.2026 (Prot. Arpae n.
PG/2026/75592 di pari  data)  con cui  ha trasmesso la documentazione integrativa presentata dalla
Ditta, comunicando  l'avvenuto invio dell’istanza di modifica non sostanziale, direttamente ad Arpae,
tramite il portale SUAPER in data 17.04.2026 (per come sopra indicato);

VISTO che dalla documentazione inoltrata tramite il portale SUAPER, risulta che la Ditta SOCIETA’
AGRICOLA IL BIVACCO di Pozzati Fratelli & C. s.s. ha presentato istanza di modifica non sostanziale
dell’Autorizzazione Unica Ambientale atto n. 1293/2024, oltre per quanto sopra descritto, in particolare
per una differente disposizione dei manufatti impiantistici già autorizzati, quali:
- tramoggia di carico;
- digestore primario;
- locale pompe;
- vasca di stoccaggio coperta con recupero gas;
- stazione di separazione;
- platea coperta del digestato solido separato;
- vasche di stoccaggio del separato liquido;
- cogeneratore;
- torcia;
- riserva idrica;
- caldaia di backup;
- scrubber;
- sistema di upgrading;
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- compressore;
- cabina a REMI;

VISTO che la modifica che interessa l’Autorizzazione Unica Ambientale riguarda la matrice “Emissioni
in atmosfera” e l’aggiornamento delle planimetria allegate alla stessa A.U.A. relativa a tale matrice e
della planimetrie relativa agli scarichi idrici;

VISTO il “Parere di competenza” del Servizio Territoriale di Arpae – Ferrara, Prot. n. PG/2026/79009
del 29.04.2026, nel quale, in particolare, esprime quanto segue:

La ditta ha precisato quanto richiesto dallo scrivente ufficio in relazione al dimensionamento della
nuova  prevasca  di  carico,  che  avrà  capacità  298  m3  e  sarà  provvista  di  copertura.  
Sono state fornite le planimetrie aggiornate,  con tutte le indicazioni  richieste  e che si  ritiene
dovrebbero essere allegate al nuovo atto autorizzativo.
Si  prende inoltre atto di  quanto  precisato  in relazione al  sistema di  desolforazione che sarà
installato in luogo della torre di lavaggio e dell’apparato ossigenatore. Per entrambi i sistemi la
ditta ha precisato l’assenza di ulteriori emissioni in atmosfera.
Per quanto sopra esposto la valutazione dello scrivente Servizio è favorevole, non si ritiene di  
proporre di impartire ulteriori specifiche prescrizioni rispetto a quelle già indicate nell’atto vigente, 
oggetto di modifica. Si propone di allegare al nuovo atto, quali parti  integranti dello stesso, le
planimetrie aggiornate presentate dalla Società.  Si  rimanda al  contributo del  Servizio Sistemi
Ambientali per la valutazione di quanto richiesto dallo stesso in relazione all’impatto odorigeno;

VISTA la nota del  Servizio Autorizzazioni ambientali  e Energia (SAE) di  Arpae – Ferrara, Prot.  n.
PG/2026/79334 del 30.04.2026 di “Richiesta al  SUAP/Comune di Comacchio e richiesta Relazione
Tecnica al Servizio Territoriale di Arape – Ferrara”, con la quale, in particolare:
- si è chiesto al SUAP del Comune di Comacchio se ritenesse che il procedimento di A.U.A. avviato

mediante  presentazione sul  Portale  di  Accesso Unitario,  riferito  al  progetto in oggetto,  fosse da
ricondurre all’interno della Conferenza di Servizi, di cui alla Pratica SUAP n. 258/2026, precisando
che, in caso contrario si sarebbe proceduto con l’Avvio del procedimento amministrativo da parte
dell’Unità A.U.A., ex D.P.R. n. 59/2013;

- si è richiesto al Comune di Comacchio di esprimersi in merito alla  non sostanzialità della modifica
proposta, riguardante la matrice emissioni in atmosfera entro il termine di 20 giorni, decorso il quale
si sarebbe inteso acquisito il parere favorevole;

- si è richiesto al Servizio Territoriale di Arpae-Ferrara di fornire la Relazione Tecnica prevista dalla
nota della Direzione Generale dell’Arpae Emilia Romagna, Prot.  n. PGDG/2015/0007546), per la
matrice emissioni in atmosfera;

VISTO  il  “Riscontro  integrazioni”  del  Servizio  Sistemi  Ambientali  di  Arpae  –  Ferrara,  Prot.  n.
PG/2026/81264 del 05.05.2026, nel quale, in particolare, esprime quanto segue:

Per quanto  riguarda la  prevasca di  carico,  il  proponente dichiara  che  essa  non serve  per  la  
conservazione  del  materiale,  ma  agisce  esclusivamente  per  il  rilancio  dei  liquami  zootecnici  
(provenienti  dalle  vasche  aziendali  A  e  B)  verso  la  fase  di  digestione  anaerobica.  
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La prevasca sarà provvista di apposita copertura rigida realizzata da una soletta in cemento armato 
di 30 cm in grado di garantire una riduzione delle emissioni di circa il 90% rispetto ad una vasca 
scoperta e l’attività di pompaggio sarà intermittente (solo per qualche ora al giorno), riducendo le 
emissioni a circa il 20% del tempo totale.
Alla luce di tali caratteristiche progettuali, il proponente ritiene che l’introduzione della prevasca  
comporti  un  incremento  trascurabile  delle  emissioni  odorigene  complessive.  Sulla  base  delle  
informazioni fornite, si prende atto di quanto dichiarato e si concorda che non risulta necessario 
procedere a una nuova simulazione modellistica che tenga conto della presenza della prevasca  
stessa.
Per quanto concerne il sistema di trattamento del biogas, il proponente ha inoltre comunicato una 
variante progettuale relativa al sistema di ossigenazione, che sarà installato all’interno del locale 
tecnico  anziché  in  un  container  esterno  posizionato  su  platea.  
Il proponente ha specificato che il sistema di desolforazione e di ossigenazione sono stati esclusi 
dalla simulazione modellistica delle emissioni atmosferiche, in quanto progettati  per operare in  
assenza  di  sfiati  o  emissioni  convogliate  in  atmosfera.  
Anche per questi aspetti si prende atto di quanto dichiarato, ritenendo le modifiche coerenti con un 
assetto impiantistico che non comporta impatti emissivi aggiuntivi rispetto a quanto già valutato.
  

VISTA la nota del SUAP del Comune di Comacchio, Prot. n. 30647 del 18.05.2026 (Prot. Arpae n.
PG/2026/90627 di pari data) con cui ha comunicato che:

… come concordato anche per le vie brevi e come previsto anche dal D.P.R. 59/2013 art. 6, è
possibile procedere con la modifica non sostanziale dell’A.U.A. secondo i termini procedimentali
del DPR 59/2013 art.6. Pertanto si comunica che Questo Ente, anche al fine di non aggravare il 
procedimento in itinere, procederà alla conclusione della Conferenza dei Servizi avviata con nota 
recante p.g.n. 1374 del 19/03/2026 che risulta già perfezionabile stante l’acquisizione di tutti i  
parere positivi necessari;

VISTA la nota del  Servizio Autorizzazioni ambientali  e Energia (SAE) di  Arpae – Ferrara, Prot.  n.
PG/2026/94406 del 22.05.2026 di “Avvio del procedimento per la modifica non sostanziale dell’attività
di allevamento di bovini e produzione latte, coltivazione orticole, cereali e seminativi ed esercizio di un
impianto a biometano, ubicata nel Comune di Comacchio (FE), frazione Volania, Via Argine Spina n.
21, autorizzata con Autorizzazione Unica Ambientale, atto n. DET-AMB-2024-1293 del 05.03.2024 e
richiesta Relazione Tecnica al Servizio Territoriale”, trasmessa al SUAP del Comune di Comacchio, al
Servizio Territoriale di Arpae – Ferrara e pr conoscenza alla Ditta SOC. AGR. IL BIVACCO, con la
quale, in particolare:
-  si  è  comunicato  l’avvio  del  Procedimento  relativo  all’istanza  sopra  indicata,  presentata  ai  sensi

dell’art. 8 della L. 241/1990 e ss.mm.ii., allegando la documentazione pervenuta;
- si  è  richiesto  al  Servizio  Territoriale  di  Arpae-Ferrara,  se  il  parere  Prot.  n.  79009/2026

precedentemente citato, potesse essere acquisito come Relazione Tecnica (prevista dalla nota della
Direzione Generale dell’Arpae Emilia Romagna, Prot. n. PGDG/2015/0007546 e dalla Procedura per
il Sistema di gestione per la qualità P85008/ER “Autorizzazione Unica Ambientale”), per la matrice
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“Emissioni  in atmosfera”,  ai  fini  dell’adozione dell’atto di  modifica dell’A.U.A.; in caso contrario  si
ribadiva la richiesta di Relazione Tecnica per tale matrice (come già indicato nella nostra nota Prot.
n. 79334/2026, già citata);

VISTA la nota di  “Comunicazione in riferimento alla Relazione Tecnica al  Servizio Territoriale”  del
Servizio  Territoriale  di  Arpae  –  Ferrara,  Prot.  n.  PG/2026/97507  del  28.05.2026,  nella  quale,  in
particolare è indicato quanto di segiuto riportato:

Con riferimento  al  procedimento  in  oggetto,  a  seguito  della  richiesta  pervenuta  da  parte  di
codesto Servizio autorizzazioni Ambientali e Energia, prot. Arpae n. 94406 del 22.05.2026, con
specifico riferimento al fatto che allo scrivente Servizio si chiedeva se il parere prot. Arpae n.
79009 del 29.04.2026 poteva essere acquisito come Relazione tecnica per la matrice “emissioni
in atmosfera” ai fini dell’adozione dell’atto di modifica di A.U.A., si conferma quanto indicato nel
suddetto parere;

VISTA la nota del SUAP del Comune di Comacchio, Prot. n. 34589 del 04.06.2026 (Prot. Arpae n.
PG/2026/101665 di  pari  data)  con  cui,  in  particolare,  ha  trasmesso  la  Determina  di  conclusione
positiva della Conferenza di Servizi, n. 893 del 01.06.2026, nella quale, con riferimento all’A.U.A., al
punto 3. si “Determina” quanto di seguito indicato:

3. di  demandare  l’acquisizione  della  modifica  NON  sostanziale  
dell’AUA  n.  DET-AMB-2024-1293  del  05.03.2024,  ex  art.  6  del  D.P.R.  
n.  59/2013,  direttamente  ad  Arpae  S.A.C.  di  Ferrara,  che  
provvederà,  una  volta  rilasciato  l’atto  aggiornato,  a  darne  
comunicazione  anche  a  Questa  Amministrazione.  Resta  fermo  che  
l’efficacia  delle  modifiche  impiantistiche  aventi  rilevanza  
ambientale  rimane  subordinata  agli  adempimenti  di  competenza  di  
ARPAE  SAC  Ferrara  relativi  all’aggiornamento  dell’Autorizzazione  
Unica Ambientale vigente 

VISTO che alla Determina sopra citata sono allegati, in particolare:
- il parere favorevole del Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, Prot. n. 7366 del 02.04.2026;
- il parere dell’Azienda USL di Ferrara, Prot. n. 27390 del 27.04.2026;

CONSIDERATO quindi che si tratta di una modifica non sostanziale che comporta l'aggiornamento
dell’A.U.A.,  atto  n.  DET-AMB-2024-1293  del  05.03.2024,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la
sostituzione delle planimetrie allegate all’atto stesso;

VISTO il D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59, “Regolamento recante la disciplina dell'Autorizzazione Unica
Ambientale (A.U.A.) e la semplificazione di adempimenti amministrativi in materia ambientale gravanti
sulle piccole e medie imprese e sugli impianti non soggetti ad autorizzazione integrata ambientale, a
norma dell'articolo 23 del Decreto-Legge 9 Febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla
Legge 4 Aprile 2012, n. 35”; 

6



VISTO l’articolo 2, comma 1, lettera b, del D.P.R. n. 59/2013 che attribuisce alla Provincia o a diversa
Autorità indicata dalla normativa regionale la competenza ai fini del rilascio, rinnovo e aggiornamento
dell'Autorizzazione Unica Ambientale, che confluisce nella Determinazione motivata di cui all'articolo
14-ter, comma 6-bis, della Legge 7 Agosto 1990, n. 241 e smi; 

VISTA la Legge 7 Aprile 2014, n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle Province sulle Unioni
e fusioni di Comuni”;

VISTA la Legge Regionale 30 Luglio 2015, n. 13, “Riforma del sistema di governo regionale e locale e
disposizioni su Città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”; 

VISTI:
- il D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;
- la L.R. n. 3/99, e s.m.i.;
- la L.R. n. 5/06;
- la L.R. 21/2012;
- la L. 447/95;

DATO  ATTO  che  fino  alla  data  di  rilascio  del  presente  atto,  per  lo  stabilimento  in  oggetto,  è
regolarmente in vigore l'Autorizzazione Unica Ambientale, atto n. DET-AMB-2024-1293 del 05.03.2024;

RITENUTE ancora valide le istruttorie e i relativi pareri e quindi le prescrizioni dell'Autorizzazione Unica
Ambientale non oggetto di modifica;

RITENUTO, sulla base dell’istruttoria agli atti conformemente alle disposizioni di cui al D.P.R. n. 59/13,
di poter accogliere la domanda di modifica dell'attività autorizzata con l'A.U.A., atto n. DET-AMB-2024-
1293 del 05.03.2024, adottato da Arpae SAC - Ferrara, ai sensi del D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59,
valutandola come non sostanziale;

DATO ATTO che in applicazione delle norme sopra richiamate, ai sensi della Legge Regionale 30
Luglio 2015 n. 13, con il trasferimento alla nuova Agenzia regionale per la prevenzione, l’ambiente e
l’energia dell’Emilia-Romagna (Arpae) delle competenze in materia ambientale dei Settori Ambiente
delle Province e della Città Metropolitana di Bologna, dal 1° Gennaio 2016 è divenuta operativa la
riunificazione in Arpae delle funzioni istruttorie ed autorizzatorie in materia ambientale ed energetica,
disposta dalla L.R. 30 Luglio 2015, n. 13;

RICHIAMATE:

la D.D.G. n. 151/2025 di Revisione dell’Assetto organizzativo generale di cui alla D.D.G. n. 130/2021;

la D.G.R. n. 31/2026 di approvazione dell’Assetto organizzativo generale dell’Agenzia di cui alla citata 
D.D.G. n. 151/2025;

la D.D.G. n. 7/2026 di revisione e approvazione dell’Assetto organizzativo analitico di cui alla D.D.G. n.
68/2025 con approvazione del Manuale Organizzativo di Arpae Emilia-Romagna;
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la D.D.G. n. 9/2026 di approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2026-
2028;

la D.D. n. 152/2026 di recepimento delle disposizioni contenute nella D.D.G. n. 7/2026 relativamente
alle posizioni dirigenziali dell’Area Autorizzazioni e Concessioni Centro e nella D.D.G. n 14/2026 riferito
agli  incarichi  di  funzione istituiti  sulle  funzioni  del  demanio  dell’Area Autorizzazioni  e  Concessioni
Centro  e  approvazione dell’assetto  organizzativo  di  dettaglio  dell'Area  Autorizzazioni  Ambientali  e
Energia Centro;

la D.D.G. n. 19/2026 di revisione del Regolamento per l’adozione degli atti di gestione delle risorse
dell’Agenzia;

DATO ATTO CHE: 

la responsabile del procedimento Dott.ssa Apollonia Cinzia Tatone, dichiara di non trovarsi in situazioni
di conflitto di interessi, anche potenziale, ex art. 6-bis L. 241/1990;

le informazioni di cui all’art.13 del D.Lgs n. 196/2003 sono contenute nell’Informativa per il trattamento
dei dati  personali consultabile presso la segreteria di Arpae SAC Ferrara, con sede in Ferrara, Via
Bologna n. 534 e disponibile sul sito istituzionale, su cui è possibile anche acquisire le informazioni di
cui agli artt. 12, 13 e 14 del regolamento (UE) 2016/679 (RGDP);

con  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  12/2025,  alla  Dott.ssa  Valentina  Beltrame  è  stata
confermata  la  Responsabilità  dell’Area  Autorizzazioni  e  Concessioni  Centro  e  l’assegnazione  del
Coordinamento Regionale delle Aree Autorizzazioni e Concessioni;

con Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2024-91 del 29.08.2024, al Dott. Marco Roverati è
stato  conferito  l’incarico  dirigenziale  di  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di
Ferrara, con decorrenza dal 01.09.2024;

DATO ATTO che è stato richiesto alla Ditta di provvedere al versamento degli oneri istruttori secondo il
Tariffario delle prestazioni Arpae di cui alla D.G.R. N. 926 del 05.06.2019;

DISPONE

l’AGGIORNAMENTO dell'Autorizzazione  Unica  Ambientale atto  n.  DET-AMB-2024-1293  del
05.03.2024,  adottato  da  Arpae-SAC  Ferrara,  per  la  modifica  non  sostanziale dell'attività di
allevamento bovini e produzione latte, coltivazione orticole, cereali e seminativi ed esercizio di
un  impianto  a  biometano  con  capacità  produttiva  di  100  Sm3/h, localizzato  nel  Comune  di
Comacchio (FE), frazione Volania, Via Argine Spina, n. 21, autorizzata col medesimo atto, ai sensi
dell’art. 3 del D.P.R. 13 Marzo 2013, n. 59, da rilasciare alla Ditta SOCIETA’ AGRICOLA IL BIVACCO
di  Pozzati Fratelli  &  C.  s.s.,   C.F.  e  P.  IVA  n.  01047400385,  con  sede  legale  nel  Comune di
Comacchio (FE), frazione Volania, Via Argine Spina, n. 21, come di seguito indicato:
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A. La planimetria  unita, come parte integrante, all’Autorizzazione Unica Ambientale,  atto n.
DET-AMB-2024-1293  del  05.03.2024, sotto  la  voce  ALLEGATO  “B”  e  denominata
“PLANIMETRIA  EMISSIONI”, viene  sostituita  dalla  planimetria  allegata  al  presente  atto,
come parte  integrante, sotto  la  voce  ALLEGATO    “  1  ”   e  denominata  “VARIANTE -
PLANIMETRIA EMISSIONI;

B. La planimetria unita,  come parte integrante, all’Autorizzazione Unica Ambientale,  atto n.
DET-AMB-2024-1293  del  05.03.2024, sotto  la  voce  ALLEGATO  “A”  e  denominata
“PLANIMETRIA SCARICHI”, viene sostituita dalla planimetria allegata al presente atto, come
parte integrante, sotto la  voce  ALLEGATO     “  2  ”   e  denominata  “VARIANTE -  PLANIMETRIA
SCARICHI”;

Per quanto qui disposto, il presente atto modifica l'Autorizzazione Unica Ambientale   atto n.   DET-  
AMB-2024-1293  del  05.03.2024    alla  quale  va  unito  quale  parte  integrante,  per  comprovare  
l'efficacia, a tutti gli effetti, della citata variazione e va esibita se richiesta agli organi preposti ai
controlli.

Restano valide tutte  le  restanti  prescrizioni  contenute  nell'Autorizzazione Unica Ambientale
sopra citata, che non sono state modificate dal presente atto.

Il presente atto, firmato digitalmente e completo dei relativi allegati, è trasmesso tramite PEC alla Ditta
SOCIETA’ AGRICOLA IL BIVACCO di Pozzati Fratelli & C. s.s. e in copia al SUAP del Comune di
Comacchio, al Servizio Ambiente dello stesso Comune, all’Azienda USL di Ferrara, al Consorzio di
Bonifica Pianura di Ferrara e al CADF S.p.A..

Il  presente atto è efficace a decorrere dalla data dell’avvenuta notifica al richiedente e da tale data
decorrono i termini per le prescrizioni in esso riportate.

Ai sensi dell’art. 3 u.c. della L. 241/90, il soggetto destinatario del presente atto, può ricorrere nei modi
di  legge contro  l’atto stesso,  alternativamente al  TAR dell’Emilia-Romagna o al  Capo dello Stato,
rispettivamente  entro  60  ed  entro  120  gg.  dal  ricevimento  da  parte  della  Ditta  della  presente
Autorizzazione Unica Ambientale, adottata da Arpae - SAE Ferrara e rilasciata dal Suap del Comune
di Comacchio.

Il  presente provvedimento sarà pubblicato ai  sensi  dell’art.  23 del  D.Lgs n. 33/2013 e del  vigente
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità di Arpae.

Il Responsabile del 
Servizio Autorizzazioni ambientali e Energia di Ferrara  

Dott. Marco Roverati

    Firmato Digitalmente
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